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Roberto Catania

Partendo dall’esperienza pregressa nella gestione di progetti aerospaziali, Officine
Meccaniche Irpine ha avviato in tempi ristretti un programma di produzione di

generatori eolici. Il resoconto di un’iniziativa sviluppata in collaborazione con le
soluzioni di Plm di Dassault Systémes e l’Università Federico II di Napoli.
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Dall’aria degli aerei al ven-
to delle pale eoliche. Il

passo è breve quando si può
contare sul supporto di un si-
stema per la gestione del ciclo di
vita dei prodotti. A dimostrar-
celo è l’esperienza di Omi (Offi-
cine Meccaniche Irpine), Grup-
po industriale che proprio grazie
all’utilizzo delle soluzioni di
Plm di Dassault Systémes ha
saputo portare una parte del suo
core-business, centrato appunto
sulla progettazione di compo-
nenti per l’industria aerospazia-
le, verso un’area completamente
diversa: quella dei generatori
eolici. 
Una trasformazione dettata dal-
la necessità di creare una valvo-
la di sfogo capace di sostenere il
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business aerospaziale nelle fasi ca-
lanti, e che alla luce dei fatti si
è rivelata qualcosa di più di un
semplice diversivo. La nuova at-
tività è cresciuta rapidamente e
oggi, dopo soli due anni, l’eoli-
co rappresenta da solo quasi la
metà del business del Gruppo
che oggi vanta un parco di in-
stallato di 17 macchine da 60
kW e alcune decine di generatori
fra 5 e 20 kW.

Dal Cad alla gestione 
completa del prodotto
Omi Srl appartiene a un consor-
zio di aziende che da oltre ven-
t’anni svolge per l’80% attività
di gestione Cad/Cam e che fin dai
suoi esordi ha scelto di affidarsi
alle soluzioni di Dassault Systè-
mes, in primis Catia. Dopo anni
di esperienza con la V4, che re-
sta ancora in vita per supporta-
re e gestire il parco installato an-
cora in esercizio, l’azienda irpi-
na ha scelto di adottare Catia V5
sia per la progettazione e pro-
duzione di attrezzature per il Bo-
eing 787, sia per la progettazio-
ne dei generatori eolici con il
marchio Hpd.
“La produzione di generatori
eolici è nata come attività di sup-
porto all’aeronautico, ma i ritmi
di crescita molto consistenti e re-
golari ci hanno incoraggiato a
puntare su questo settore in ot-
tica di diversificazione, oltre che
per sostenere i piani di espan-
sione del gruppo, che prevedono
un ampliamento della forza la-

voro da 80 a 180 unità in due
anni", commenta Michelangelo
Giuliani, Ceo di Redam Srl, so-
cietà della galassia Omi che si oc-
cupa nello specifico di ricerca e
sviluppo in meccanica applicata.
Il generatore eolico è il risulta-
to di un’iniziativa che il Grup-
po Omi ha condotto in collabo-
razione con l’Università Federi-
co II di Napoli, in particolare
l’Aircraft Design and AeroFli-
ghtDynamic Group (Adag) del
Dipartimento di Ingegneria Ae-
rospaziale (Dias). Omi ha di fat-
to industrializzato un progetto
sviluppato dall’università, defi-
nendo tutta la catena degli at-
trezzi e provvedendo alla revi-
sione della parte meccanica e al-
l’integrazione del prodotto in un
sistema Plm. In concreto ciò si è
tradotto in una “migrazione”
dal concept dei disegni univer-
sitari alla gestione completa del
prodotto con le soluzioni di Das-
sault Systémes Catia ed Enovia
SmarTeam.
Da un lato il tradizionale pac-
chetto Cad (Catia), al quale si ag-
giunge l’impiego di Enovia
SmarTeam per la gestione com-
pleta del prodotto. Una soluzio-
ne, quest’ultima, già conosciuta
da Omi che già in passato aveva
avuto modo di utilizzare il soft-
ware durante una precedente
collaborazione con Alenia. 
“Un’esperienza positiva”, sotto-
linea Giuliani, “che ci ha con-
vinto a replicare la scelta anche
in questa nuova avventura. In

questo modo abbiamo mante-
nuto la stessa filosofia operativa
offrendo nel contempo un am-
biente più semplice e più flessi-
bile per le nostre esigenze”.

Un passaggio indolore
Attraverso l’impiego di Catia,
Omi ha completato il passaggio
dall’industria aerospaziale al set-
tore dell’energia in soli due anni.
Due le tipologie di macchine rea-
lizzate con il sistema parametri-
co, dalle quali è stata industria-
lizzata un’intera famiglia di ge-
neratori eolici. Potendo contare
su un patrimonio consolidato
di conoscenze su Catia, questo
processo si è rivelato relativa-
mente semplice per Omi che si
è potuta così concentrare sul-
l’aspetto progettuale di conte-
nuto e non sulla gestione di
prodotto e processo. Per la rea-

lizzazione delle pale dei genera-
tori in fibra di carbonio, ad
esempio, è stato possibile sfrut-
tare tutta l’esperienza condotta
con Alenia sulle attrezzature
progettate con questo materiale.
“Non abbiamo dovuto scoprire
come si fanno questi oggetti”,
chiarisce Giuliani, “è stato suf-
ficiente applicare la stessa filo-
sofia a un nuovo prodotto”.
Il processo di progettazione in
Omi parte dalla contrattazione
tecnica dei requisiti con il clien-
te. La fase successiva è la forni-
tura di un “design principle”, di
modelli con analisi preliminari
del dimensionamento sviluppa-
ti rigorosamente con Catia. Vi è
quindi la migrazione della di-
stinta base con la generazione
dell’albero di prodotto. 
Il progetto viene sviluppato con
un approccio bottom-up o top-
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down, e sfruttando la costru-
zione di sistemi di riferimento
in ambiente wireframe. Su una
sorta di “scheletro”, un am-
biente di riferimento senza spes-
sore, vengono applicati i com-
ponenti secondo una gerarchia
stabilita. “Abbiamo fatto la
scelta di non partire dagli as-
siemi perché, sebbene sia più
complicata, ci garantisce un
maggior grado di libertà. I di-
versi gruppi devono infatti es-
sere quanto più possibile indi-
pendenti per agevolare e velo-
cizzare il processo di collezione
e configurazione delle varie
macchine”.
Uno dei vantaggi più signifi-
cativi della soluzione di Dassault
Systèmes è la gestione integra-
ta di utensile, parte e percorso
utensile. Ciò permette ad Omi
di non dover cambiare ambien-
te di lavoro; la parametricità del-
la parte Cam, inoltre, aiuta la so-
cietà a suddividere i prodotti in
famiglie, affinché risulti più
facile acquisire e gestire la co-
noscenza della tecnologia oltre
che della parte. 
Con l’implementazione di Eno-
via SmarTeam, inoltre, Omi ha
potuto ottimizzare la gestione
dei dati che veniva già effettuata
con la V4 utilizzando un siste-
ma di gestione dei file più com-
plicato. Ora, tutto il kit dal pro-
getto alla fabbricazione è inte-
grato in un unico sistema, con
una gestione più automatica e
trasparente rispetto a quella
precedente basata su diversi li-
velli di accesso. Quanto alle

gerarchie vengono gestite cen-
tralmente, cosicché l’utente non
debba avere alcuna dimesti-
chezza con procedure specifiche:
si può operare con modalità
molto simili a un normale pro-
gramma di navigazione.

Energia e Plm: 
un discorso aperto
L’esperienza di Omi - Officine
Meccaniche Irpine è solo una
delle innumerevoli declinazio-
ni del Plm nell’industria del-
l’energia, da qualche tempo
piuttosto attenta all’offerta di
quelle software-house che -
come Dassault Systémes - cer-
cano di stimolare le aziende sui
vantaggi della gestione infor-
matizzata del ciclo di vita del
prodotto. In molti casi si parte
dalla necessità di gestire la com-
plessità mettendo a disposizio-
ne degli utenti simulazioni rea-

listiche per ridurre al minimo i
rischi. Le dimensioni tipiche dei
progetti energetici forniscono in
molti casi la spinta decisiva per
scegliere il Plm. Gli impianti
per la produzione di energia
sono, infatti, progetti su larga
scala e le diverse parti di una
centrale possono trovarsi anche
a distanza di parecchi chilome-
tri l’una dall’altra. Uno scenario
che impone l’utilizzo di stru-
menti che garantiscano la pre-
cisione richiesta sia su distanze
chilometriche sia per frazioni di
millimetro. A questo si ag-
giunge la necessità di collabo-
rare. Le aziende hanno bisogno
di diverse soluzioni per gestire
la progettazione delle diverse
parti di un impianto e di un si-
stema di gestione dei dati uni-
co per raccordare tutte queste
soluzioni. Inoltre devono poter
coordinare tutti i fornitori che

collaborano alla progettazione e
alla costruzione dell’impianto. 
Il Plm risolve anche le proble-
matiche legate al “passaggio di
consegne”. L’impianto deve es-
sere, infatti, consegnato dalla so-
cietà che lo ha realizzato alla so-
cietà di gestione, all’operatore.
Tuttavia, data la complessità
del funzionamento e della ge-
stione di una centrale, non è
possibile aspettare la conclusione
dei lavori prima di procedere a
questo passaggio. Se l’impianto
si ferma, i costi possono arriva-
re a cifre esorbitanti (fino a un
milione di dollari al giorno); una
condizione che impone una
transizione graduale e che age-
voli al contempo la formazione
precoce degli operatori. In que-
sto senso, un sistema Plm può
aiutare gli operatori a familia-
rizzare con le diverse attrezza-
ture dell’impianto, per vedere in
che modo funzionano e come
utilizzarle.
Da non trascurare, infine, le
attività di manutenzione, spes-
so agevolate da un sistema Plm
che tenga traccia di tutti i com-
ponenti, della data di revisione
di ciascuno e del tipo di inter-
vento effettuato. E che aiuti
gli operatori a simulare i vari in-
terventi di riparazione, ad esem-
pio lo smontaggio, il trasferi-
mento e il montaggio delle at-
trezzature, per garantire che le
operazioni possano essere svol-
te in maniera sicura e senza in-
convenienti. 
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